I DIRITTI DI 
PEDAGGIO SUL 
FIUME PÒ AGLI 

ILLUSTRI 
COMPONENTI I... 

Achille Gennarelli 



by Goo 



I DRITTI DI PEDAGGIO 




AGLI ILLUSTRI COMPONENTI 

I CONSIGLI PROVINCIALI DI FERRARA E DI ROVIGO 




Signori. 

Applicando la logge del 20 marzo 1865 (n° 2248) 
sulle opere pubbliche, il Ministro delle Finanze, con lettera 
circolare del 27 aprile 1867 indirizzata ai Prefetti ed ai Di- 
rettori delle Tasse e del Demanio, disponeva che le Prefet- 
ture e le direzioni delle Tasse e del Demanio prendessero gli 
opportuni accordi , affìncliè col primo luglio 4867 fossero pas- 
sali a favore e disposizione dellè respeltive provincie i pedaggi 
per il varco dei fiumi o torrenti sopra chiatte o ponti natanti 
che intersecano strade le quali non sicno fra quelle dichiarate 
nazionali mediante Regio Decreto 41 novembre 4865 n<> 26 33. 

Con questo decreto, che rende attiva la legge del 20 
marzo 1 865, sostituite le amministrazioni provinciali a quella 
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centrale dello Stato, immutandosi in qualche modo le giu- 
risdizioni , il Comune di Occbiobello (del quale è mandatario 
il Dott. Vincenzio Bonetti; è lieto di indirizzarsi col mezzo 
del sottoscritto avvocato ai rispettabili Consigli delle due 
Provincie, come a quelli che hanno più diretto interesse, 
e con maggiore cognizione di causa possono valutare i dritti, 
i doveri, le consuetudini, e tutto quello che si riferisce alla 
controversia che s agita in questo momento fra il Comune 
di Occhiobello, (che assunse in qualche modo la veste di 
negotiorum gestor per le provincie di Ferrara, e di Rovigo) 
e il concessionario dei pedaggi sul Po, nella linea giuri- 
sdizionale di Ferrara, e del Polesine. 

». 

Il Comune di Occhiobello ha pubblicato una Raccolta 
di Documenti riguardanti la vertenza del Ponte a chiatte std 
Po fra Pontelagoscuro e S. Maria Maddalena , preceduta 
da una breve Memoria esplicativa del sottoscritto, che fu 
compilata non per essere messa a stampa, ma come Som- 
mario di fatti da sottoporsi al Ministro dei lavori pubblici, 
al quale spettava dichiarare opera di pubblica utilità il con- 
troverso Ponte sul Po. La stampa, per giunta, eseguita in 
Ferrara, riuscì deturpata di moltissimi errori, dei quali è 
sicuramente il minore quello del nome dell'avvocato che 
dettò la memoria. 

A questa pubblicazione rispose il signor Francesco 
Mainardi privilegiato dei diritti di pedaggio sul Po, con 
un opuscolo che gli piacque intitolare: Appunti, dilucida- 
zioni e schiarimenti di Francesco Mainardi stilla Raccolta di 
Documenti risguardanti la vertenza del Ponte di chiatte sul 
Po, ec: aggiungendo agli appunti il decreto del 27 apri- 
le \ 867 sul passaggio dallo Stalo alle. Provincie ed ai Comuni 
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dei pedaggi inerenti alle strade provinciali e comunali. Così 
si ronde necessario riprendere in mano l'argomento, e, ri- 
presentando a voi signori Prefetti e Consiglieri delle due 
Provincie, la storia sommaria dei fatti che originarono 
l'attuale controversia, svolgere brevemente i diritti dello 
Stalo o di chi gli è succeduto , e mostrare come sieno in- 
giuste ed inammissibili le pretese accampate (è frase assai 
felice del Comra. Finali) dal signor. Francesco Mainardi. 

ni. 

Noterò prima di ogni altra cosa non esser vero che 
la Memoria dalla quale sono accompagnati i documenti della 
Raccolta, rivesta la qualità di anonima. Essa porta il mio 
nome anche nella stampa ^pag. VII della Raccolta edita in 
Ferrara), come lo porta la presente; e so non fu unita 
agli altri atti originali la circolare che annunzia l' attuazione 
della legge del 20 marzo 1865, la ragione è troppo chiara. 
Quella circolare stessa fu alto privato , di cui potè leggersi 
il testo per la prima volta nell'opuscolo Mainardi; perchè 
noi non abbiamo coli' ufficio dirigente di Bologna le intime 
relazioni che vi ha lo stesso signor Mainardi. 

IV. 

Dopo questo breve preludio importa oggi stabilire qual 
fondamento abbiano lo prelese del signor Mainardi ; e se le 
Provincie di Ferrara e di Rovigo, succedute al Governo nei di- 
ritti e negli oneri dei pedaggi sui fiumi, siano tenute a cor- 
rispondere al signor Mainardi le chieste indennizzazioni. 
L'opuscolo messo a stampa dal predetto signore , e col quale 
volle provarsi a giustificare diritti effimeri, obbliga il Co- 
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mime di Occhiobello a mettere in migliore evidenza la que- 
stione perchè ogni dubbio sparisci). 

Il signor Mainardi si meraviglia che il solo Municipio 
di Occhiobello sia venuto sull'arena, avendo gli altri eguali 
interessi. Ma la sua sorpresa cesserà, pensando appunto, che 
T azione di quel Municipio rende inutile e superfluo che al- 
tri si presentino per sostenere una causa che e unica, e che 
per i suoi effetti andrà a riuscire a beneficio di tutti; senza 
che si possa temere che volga a comune sciagura, essendo 
troppo evidenti i diritti che francheggiano io Slato. Il Muni- 
cipio di Occhiobello si rallegra di aver preso una iniziativa 
della quale riscosse applausi, ringraziamenti, ed offerte di 
concorso da tutti i Comuni che nelle due provincie risen- 
tono più da vicino i benefìcii delle agevolate comunicazioni; 
e perfino dalla Camera di commercio di Ferrara, che è l'in- 
terprete più autorevole della pubblica opinione, quando le 
controversie investono le produzioni agricole, le industriali, 
e i mezzi maggiori e i più pronti allo svolgimento dell'attività 
nazionale. Se il Municipio di Occhiobello avesse I* animo, più 
che all' utile pubblico, ad una certa sodisfazione di amor 
proprio, potrebbe rispondere alle insinuazioni del signor Mai- 
nardi col mettergli innanzi la corrispondenza coi Municipii 
delle due provincie ; ma queste sarebbero miserie e vanterie 
troppo al di sotto della dignità con la quale il Comune di 
Occhiobello propugna i diritti e gli interessi di tanti paesi. I 
rappresentanti municipali di Occhiobello, egregiamente se- 
condali dal dottor Vincenzo Bonetti , si opposero con tutto 
il vigore alla distruzione del ponte a Chiatle, invocata con 
eguale energia dal signor Francesco Mainardi : e riuscirono 
nel propostosi scopo. Di che debbono esser grati allo spirito 
di giustizia del quale furono nel corso delle trattative ani- 
mati, concordemente, il ministro della guerra, quello dei la- 
vori pubblici, e più specialmente il commen. Finali direttore 
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generale del Demanio e delle Tasse. E che i rappresentami 
municipali di Occhiobcllo non combattessero per un gretto 
spirito di campanile, ma per universale utilità, alla quale più 
immediatamente partecipavano quattrocentomila abitanti nelle 
due sponde del Pò, lo attestò, con tanti altri, V illustre Muni- 
cipio di Ferrara col seguente documento : 

o La Giunta municipale di Ferrara attesta che il ponte 
» di Chiatte esistente sul Pò, e precisamente di fronte a Pon- 
» telagoscuro è di tale importanza ed utilità pubblica, attesa 
» la facilitazione e sollecitudine che offre al libero transito 
» sia di merci, che di pedoni e rotabili, da non potersi re- 
» vocare in dubbio. Che si farebbe opera molto opportuna 
» al commercio, ed all'industria, e conscguentemente al pub- 
» blico interesse , il conservare il ponte suddetto , cui non 
•» potrebbesi sostituire con eguali vantaggi qualsiasi altro 
» mezzo di trasporto dall' una all' altra sponda del fiume. » 

Ferrara 28 marzo 1867. 

Per la Giunta -Per il Sindaco 
A. Santini, Assessore. 

Il Comune di Occhiobello, raggiunto questo primo e 
fondamentale intendimento della conservazione del Ponte, 
doveva conseguire un altro scopo, quello cioè che si pro- 
cedesse a forma di giustizia, e che i diritti pubblici fossero 
tutelati. L' abuso della pecunia dello Stato, i lupercali degli 
appaltatori, la facile annuenza di certi pubblici funzionari 
alle mire indiscrete dei monopolisti , dovevano cessare. Era 
prezioso mostrare coli' esperienza, che l'opera dei Comuni e 
delle provincie nel discentramento, nella rinnovazione am- 
ministrativa, poteva, anche nei primi cuna ti, manifestarsi 
salutare e benefica. Quindi, facendosi scudo della più stretta 
e severa giustizia, sostenne e sostiene che le previsioni ed 
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i patti, contenuti nell atto pubblico interceduto fra il De- 
manio, ed il signor Francesco Mainardi, sieno mantenuti 
rigorosamente, e che non si debba discendere verso il con- 
cessionario dei pedaggi del Pò ad atti di favoritismo, che 
riuscirebbero a violazione di un contratto, ed a carico e 
danno di numerose popolazioni. Gli enti collettivi, che si 
chiamano Provincie e Comuni, furono sovente manomessi e 
saccheggiati da Principi, da Ministri, da monopolisti fiscali 
e non fiscali. Speriamo che quei tempi non abbiano a tornar 
più. Gli enti collettivi hanno, per Io meno, i diritti degli 
individui. Sul sig. Mainardi non deve pesare la mano di 
un Governo ingiusto e persecutore: ma egli non deve con- 
seguire che i correspettivi che gli sono assicurati dal suo 
contratto. Il Municipio di Occhiobello non ha che questo 
compito da sostenere. 

V. 

L'articolo V della circolare Finali vuole che sieno ri- 
spettali i contratti di appalto in corso (scrive il signor Mai- 
nardi, Appunti, pag. 7) ; ed infatti Tari. 5 di quella circolare 
o decreto ministeriale dice: / contratti d appalto in corso sa- 
ranno rispettati; e verranno diffidali gli appaltatori del seguito 
passaggio, affinchè dal \ luglio prossimo in avanti, riconoscano 
le Provincie come sostituite al Demanio per tutte le conseguenze 
dei rispettivi contratti. 

Il signor Mainardi simula di non voler intendere che 
si chiede per I appunto l' esecuzione del contratto nel quale 
hanno radice le pretese da esso accampate. I. art. 9 del con- 
tratto di concessione del 29 decembre 1863 dà facoltà al 
Governo di rescindere il contratto stesso, senz' obbligo di in- 
dennità, se le cose cangiassero sostanzialmente. « Se per 
» nuova legge o regolamento generale venisse a variarsi 



Digitized by Google 



» sostanzialmente la natura dei dritti affittati , potrà 1' una e 
» l' altra delle parti contraenti recedere dal presente con- 
» tratto senz obbligo alcuno di indennizzazione : che se poi 
» la tariffa dei diritti stessi affittati venisse semplicemente 
» aumentata o diminuita, verrà in tal caso aumentata o di- 
» minuita T annua corrisposta. » 

Ora è troppo chiaro che, con l'annessione del Ve- 
neto al Regno d' Italia, tutto è sostanzialmente cambiato ; e 
che quindi il Governo ha dritto di rompere senza indenniz- 
zazione il contratto. È di evidenza intuitiva : non è neces- 
sario applicare la giurisprudenza ; basta la logica. 

Io so che il signor Mainardi potrà ripeterci, come fece , 
che il signor Soldati fu spodestato da sera a mane, non in forza 
dell'art. 9 esistente nel contratto del 54 (copiato nei patti Mai- 
nardi), ma in virtù dell'art. 1 apposto al contratto 30 marzo \ 861 , 
dove sta scritto che il contratto potrà essere rescisso in qual- 
siasi tempo a piacimento dell' amministrazione demaniale, e 
senza compenso di sorla all' affittuario. Il signor Mainardi ha 
ragione, inquantochè nel giorno della cacciata del Soldati 
(della quale il Mainardi conosce troppo la storia arcana) era 
in vigore il contratto del 30 marzo e non il citato nella mia 
memoria. Ma il signor Mainardi , che suppone in me astrazione 
o vista corta, non s accorge che il patto nono dell' istrumento 
del 1 854, copiato ad literam in quello del 1 863 all' art. nono, 
con diverse parole riesce alla stessa conclusione, e mira allo 
scopo medesimo. Pensa forse il concessionario dei pedaggi 
del Po che i Consiglieri provinciali di Ferrara e di Rovigo 
si possano edificare con queste giunterie ? Non si assiste 
mica qui a giuochi di destrezza ! Che cosa dice 1' articolo 
nono del rogito che è in istato di piena validità? Esclude 
l'obbligo di indennizzazione pel caso di alterate condizioni 
materiali o politiche. Che cosa diceva l' articolo \ della se- 
conda convenzione Soldati ? Che si poteva rescindere dal 
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con tratto , senza compenso di sorta all' affittuario. E precisa- 
mente il medesimo, e la differenza non trovasi che nelle pa- 
role. Crede il signor Mainardi di riuscire a sorprendere av- 
vocati e giudici ? Vorrei sperare che s' ingannasse a partito. 

Gli apelati compensi, nei quali egli fonda tutte le sue 
speranze, non trovano appoggio negli atti, che sono l àncora 
alla quale ricorre in questo supremo pericolo. 

Se non che il signor Mainardi potrà opporci, che nel 
suo contratto, oltre l'articolo 9, v'è il 29, dove sta scritto: 
« Se, e quando potesse aver luogo sul Po la costruzione del 
» ponte per congiungere la via ferrata alle venete provin- 
» eie, l'affittuario avrà dritto ad un equo compenso da sta- 
» bilirsi dalfallo Ministero per la diminuzione di passaggio 
» che naturalmente avverrebbe nel passo attuale. » 

V è però un'altra disposizione nell'atto medesimo, cioè 
l'articolo 33, destinato a spiegare l'articolo 9 ed il 29: in esso 
sta scritto così : a A maggiore spiegazione detti soprascritti 
» articoli 9 e 29, si dichiara che il ristoro dei danni, ed il 
» compenso di cui agli articoli medesimi, dovranno sempli- 
» cernente consistere in una proporzionata diminuzione deL 
» r annua corrisposta di affitto, e non mai estendersi ad am- 
» mettere nel conduttore il lucro cessante, e il danno emer- 
» gente. 

E questo articolo esplicativo fu apposto ed accettato 
in seguito di ordine ministeriale del 9 dicembre 4863, che si 
legge a pagine 25 della nostra Raccolta, e che forma l'allegato A 
del suddetto istrumenlo 29 decembre. a Questo Ministero (si 
» dice in quell'allegato), in conformità anche del parere del 
» Consiglio di Stato in proposito consultato, opina poter re- 
» golarizzare la stipulazione del progetto di convenzione per 
» l'affìtto nominato a Francesco Mainardi , dei dritti di passo 
» sul Po fra Guarda Ferrarese e la Stellata al confine man- 
» tovano, mediante l'annuo canone di lire novemila, e sotto 
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» le condizioni riferite in detto schema di contratto. A pre- 
» venire però ogni possibile contestazione, crederebbesi con- 
» veniente all'interesse delle finanze di aggiungere nella 
» convenzione apposito articolo in cui si dichiari, a maggiore 
» spiegazione dello intendimento della parte, che il ri- 
» storo dei danni ed il compenso di cui è parola negli arti- 
» coli 9 e 29 della anzidetta convenzione, consisteranno sem- 
» plicemente in una proporzionata diminuzione del canone, 
» e non s'estenderanno mai ad ammettere alcuna domanda di 
» lucri cessanti e danni emergenti. » 

Nè lo stesso direttore generale del Demanio di Bolo- 
gna, cav. Muflone, interpretava diversamente il contratto 
Mai carili. Io posseggo una lettera dell' avv. cav. Cesare Monti 
consigliere e facienle parte della deputazione provinciale di 
Ferrara, al dottore Vincenzio Bonetti, nella quale si leg- 
gono le seguenti parole: « Ieri (9 marzo) fu comunicata a 

• Mainardi una nota della direzione del Demanio di Bologna 
» relativa alle pratiche fra lei e Mainardi per la cessione dei 

* drilli di pedaggio , nella quale si dice che, in quanto alla 
» deroga della condizione portata dall'articolo 6 del contralto 
» di affitto dei ponti natanti sulla conservazione degli obbli- 
b ghi del cedente e coobligati in faccia all'amministrazione, 
» non si avrebbe difficoltà ad ammetterli, quando siano ba- 
» slantemente solide le garanzie che venissero presentale dal 
«. cessionario. Inoltre si dice che compete bensì a Mainardi 
» un indennizzo per la sofferta sospensione dei diritti di pedag- 
b gio e di esercizio del passo natante, ma il compenso non può 
» consistere che in una proporzionata diminuzione dell' an- 
» nua corrisposta d'affitto, esclusa la pretesa del lucro 
» cessante, e del danno emergente. 

Possiamo dunque concludere con i documenti alla 
mano, e ponendo in armonia gli articoli 9, 29 e 33 del 
contratto fra il signor Mainardi e il Demanio, ed aggi un - 
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gendovi la lettera ministeriale facoltativa del 9 decem 
bre 1863, formante parte del contratto stesso (per non dire 
dell'ultima interpretazione che ebbe dal direttore dello stesso 
Demanio) 

1° Che la natura dei diritti affittati è sostanzialmente 
variata per l'annessione del Veneto ; e che quindi il Governo 
può recedere dal contratte senz'obbligo alcuno di indennizza^ 
zione, per tutte le ragioni già addotte nella memoria stampata: 

2° Che se, per parte del Demanio, si fosse mancalo 
a denunziare il contratto quando scoppiò la guerra, il solo 
diritto che può affacciare il signor Mainardi ò quello di non 
pagare la corrisposta di affitto per quel periodo di tempo, 
essendo assolutamente escluso ogni titolo dì lucro cessante e 
di danno emergente dalla chiarissima lettera dello stipulato. 

L'invocare quindi, come fa il signor Mainardi (pag/8 
dei suoi appunti) la circolare del 27 aprile 1867, perchè il 
suo contratto sia rispettato, è come una petizione di principio. 
Il Municipio di Occhiobello risponde chiedendo l'esecuzione del 
contratto stesso, ed esponendo alle due assemblee provinciali 
di Ferrara e di Rovigo (nell'interesse più immedialo dei 
Comuni delle due sponde del Po) come il concessionario non 
abbia alcun dritto ad indennità; e come [sia il caso di dichia- 
rarlo decaduto dallo stesso contratto del 29 decembre 1863 
per essersi verificate le previsioni dell'art. 9, e costituendo 
la manutenzione del ponte militare un fatto ed un' opera di 
pubblica utilità. 

VI. 

Sono dolente qui di dire una dolorosa verità, che non 
<• a carico del Sig. Mainanti. Col contratto del 29 decembre 
•urono locati i diritti di passaggio sul Po in sette punti; e la 
concessione costituiva un privilegio verso il Mainardi, e un 
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impedimento a tutti gli altri di porre in comunicazione im- 
mediala con ponti o barche le strade corrispondenti delle 
due rive. Or bene : è cosa di fatto che i ricorsi , le istanze si 
moltiplicarono perchè i passaggi e le comunicazioni sul Po fos- 
sero attuati , e prima di ogni altro quelli designati nell' {stru- 
mento di concessione al Mainardi. Era di evidenza luminosa, 
e non faceva d'uopo di istanze per accorgersi quali danni deri- 
vassero alle numerose popolazioni, che potendo passare con 
mezzi immediati, erano dal signor Mainardi costrette a per- 
correre venti e trenta chilometri sui margini del fiume per 
andare a raggiungere il ponte Lagoscuro o l'opposto, e ri- 
percorrere nell' altra parte la stessa linea, con le merci o sen- 
za, per trovarsi dall' altra sponda. E pure il direttore del De- 
manio di Bologna, che aveva l'obbligo , imposto dal contratto 
(itaccolta p. 5), di ordinare al Mainardi l' attivazione dei passi 
natanti, non lo fece; e così l' industria e il commercio, fra le 
popolazioni delle due sponde, restò un desiderio , con rovina 
materiale dei possidenti non meno che dei commercianti , e 
con danno politico e morale della nazione, la quale nei con- 
tatti, nell' affratellamento, nelle relazioni fra i popoli di tutte 
le provincie doveva trovare il suo splendido avvenire con 
la preparata unificazione. 

Nè si opponga, come fece il sig. Mainardi nei suoi 
appunti, che la mancanza di dogane e di autorità politiche 
austriache nella riva veneta rendeva impossibile di incar- 
nare questo desiderio: al passo di Francolino v'erano auto- 
rità politiche e doganali, e non si attivò il passaggio; e (per 
non dire che l'accordo era facile allora, come potrebbe mo- 
strarsi) dall'agosto 4866 al giugno 4867 impedirono forse 
gli Austriaci che si aprissero quelle vie? Che fece, per lo 
spazio di dodici mesi il direttore demaniale di Bologna? 
Non pare che gli interessi di industriose moltitudini , abi- 
tanti in sessanta chilometri di doppio spazio sulle due sponde 
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del principal fiume d'Italia, suscitassero la sua attenzione. 
Quelle genti gridarono al deserto : egli non ordinò mai al 
Mainardi di costruire i passaggi, secondo gli obblighi assunti 
nel contratto, ma proponeva all'ingegnere capo, in due que- 
siti, il problema, che investigasse le forme e la misura di 
mia indennità, alla quale ripugnava il testo del patto (.4/- 
kg. no 5. Raccolta dei Documenti p. 57.) ! ! Così si semina il 
malcontento nelle provincie, così si procurano antipatie e 
nemici all'inconsapevole amministrazione del regno d Italia ! 

VII. 

Il Concessionario sig. Mainardi, non so a quali teorie 
informandosi, tenta di persuadere ai rispettabili componenti 
i Consigli provinciali, che la Direzione generale del Demanio 
abbia già implicitamente dichiaralo che il suo contratto debba 
essere rispettato fino al suo termine; soggiungendo che o la 
nota 50 aprile invita la Prefettura di Rovigo a porsi d'accordo 
con la Prefettura di Ferrara per insieme trattare l 'appianamento 
di ogni differenza insorta, onde venga al più presto attuato 
quello che in forza del mio contratto non potrebbesi attuare che 
col finire del 1874. » Questo dice il sig. Mainardi, ma non 

10 dice già il commenti. Finali, fornito di troppo ingegno e di 
troppa probità , per potergli metter sul labbro simili enor- 
mezze. Il commen. Finali annunziando alle provincie di Ro- 
vigo e di Ferrara la sostituzione di esse ai diritti, ed ai doveri 
dello Stato nei pedaggi del Po, volle ricordar loro nel caso 
speciale che esisteva il contratto del 29 decembre 18G3, e 
che il sig. Mainardi accampava delle pretese che bisognava 
esaminare se fossero fondale sulla giustizia. 

Questo e non altro scrisse (nè altro avrebbe potuto) 

11 comm. Finali , come Direttore Generale del Demanio. E noi 
abbiam preso ad esame il contratto invocato del 29 decem- 
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bre, per ivi studiare se le pretese avessero fondamento nel 
diritto. E ci parve che tutto fosse talmente lucido ed incon- 
trovertibile, da non lasciare dubbio. Abbastanza le Provin- 
cie, i comuni, i cittadini sono gravati di pesi spesso insop- 
portabili: non è dunque il caso di assumerne dei gratuiti, e 
senza correspettivo. Si tratta dell* interesse di tutti i citta- 
dini, della loro prosperità: i Consigli provinciali debbono 
esserne naturalmente i protettori. 

La proposta dell' ingegnere Bompiani che abbiamo 
combattuto, non risponde ai patti stipulati; anzi citando l'ar- 
ticolo nono mostra di non averne afferrato il valore; e quindi 
torna vano che il Mainardi ci rampogni per non avere accet- 
tato una transazione mal rispondente ad un contratto solenne. 
Noi, in proposito del progetto del signor Bompiani, non di- 
scorreremo di malignità, imitando su ciò il frasario del 
Mainardi; ma ci sarà permesso di ripetere le espressioni di 
astrazione, e di vista corta, e saranno meglio applicate. Il 
nostro codice è il contratto del 29 decembre 1 863. 

Vili 

Il signor Mainardi , nelf erroneo concetto di una per- 
secuzione a suo carico, mentre non si tratta che di soste- 
nere i diritti dello Stato derivanti da un atto bilaterale e 
solenne, discese a molte insinuazioni che avrebbe potuto 
pretermettere. Egli prende più specialmente di mira il dot- 
tor Vincenzio Bonetti , perchè caldo propugnatore e mandata- 
rio del Municipio di Occhiobello: quindi non ci parrebbe 
delicato lasciar le sue parole senza risposta. 

Ricorda più volte il Mainardi che il signor Vincenzio 
Bonetti prestò garanzia al Soldati , precedente concessionario 
dei pedaggi del Po. Se le nostre informazioni sono esatte , 
il dottore Bonetti, con quella garanzia, fece atto di favore 
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anche al signor Francesco Mainardi , socio non noto seb- 
bene vero nella concessione fatta al Soldati. Con dispiacere, 
ma costretti dallo stesso signor Mainardi, aggiungiamo qui 
l'atto privato col quale questi prestò a sua volta garanzia 
di indennità pel signor Soldati allo stesso signor Bonetti. 

Fuori. Illustriss. Sig. Dottor Vincenzo Bonetti Ferrara. 
Dentro. Sig. Vincenzo Bonetti Ferrara. 

« Serva la presente a garantirvi da qualunque mo- 
lestia vi potesse venire inferita per la gratuita ipoteca- 
» ria garanzia di Se. 4700 da Voi fatta col Rogito Bot- 
» toni 20 settembre 1854 a favore della R. C. A. nel 
» contratto triennale d'affitto dei passi sul Po Grande, 
• appaltati a Vincenzo Soldati di Ferrara colla vostra 
a fideiussione, dichiarandovi di volervi rendere indenne 
» da qualunque molestia, facendomi io stesso mallevadore 
» per Io stesso Soldati anche nel caso si dovesse proseguire 
» il Contralto per un ulteriore triennio. 

» Tanto per vostra quiete e vi saluto ec. 

» Ferrara, W agosto i855. 

p Firmalo, Francesco Mainardi. » 

Questa ipoteca esiste ancora ! Speriamo che il Sig. Mai- 
nardi sia contento di questa risposta. 

Ancora. Il Sig. Bonetti, come mandatario del Munici- 
pio di Occhiobello, ha presentato e stampato fra i docu- 
menti un progetto per la conservazione del Ponte, e per 
la nuova tariffa di pedaggio. Con frasi poco corrispondenti 
ai precetti di Monsignor Della Casa, il Sig. Mainardi si 
sforza a mostrare quali profitti, quanti beneficii derive- 
rebbero dalla nuova tariffa. Se non che dimentica di chia- 
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maro i' attenzione dei leggitori sopra due punti : il primo 
è che la tariffa nuova, al paragone della sua, è ridotta di 
due terzi per i forestieri, e della metà per i terrieri: il se- 
condo e, che il Bonetti scrisse e stampò che lasciava fa- 
coltà al Sig. Mainardi di accettare esso stesso il contratto, 
con la unitavi tariffa ! ! ! 

Anche di questa replica il Sig. Mainardi non do- 
vrebbe essere malcontento. 

Non basta. 

Il Mainardi, in una proposta di transazione al Co- 
mune di Occhiobello, poneva come prima condizione il 
pagamento del materiale del passo, che egli diceva avere 
importato lire 1 4765 67 , secondo l' apprezzamento Te- 
nani (2 giugno 1864). Ora noi, per caso, ci troviamo pos- 
sessori della citata specifica delle spese e completo costo di 
quel passo, sottoscritta originalmente da Luigi Tenani stima- 
tore patentato e fabbricatore dello stesso passo. La sua 
cifra è di 13,099 e cent. 47. 

È questo nel Sig. Mainardi un errore, proveniente 
dà astrazione, o da vista corta? 0 forse quel materiale, 
deteriorato da tre anni d'uso, aveva cresciuto di prezzo? 

Un altra osservazione fra tante che potrebbero farsi. 
Il Sig. Mainardi dice che , da seicento lire, corrisposte dal 
Sig. Soldati , giunse a versare Y annua somma, di lire nove- 
mila al Governo, per i pedaggi del Po. 

Ora, forse il Signor Soldati pagava anche meno di 
lire seicento, perchè credo che una parte di esse fosse pa- 
gata da un certo socio che s appellava Francesco Mai- 
nardi, quello stesso che fece garanzia di indennità al 
Sig. Dottor Bonetti! ! — Però dai documenti pubblicati nella 
nostra raccolta risulta che ne»' asta del 29 marzo 1863 il 
Sig. Soldati offerse lire 891 0 (non 881 0 come per errore fu 
pubblicato) di responsione annua, e il Sig. Mainardi novemi- 
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la. La differenza dunque non fu che di novanta lire! Ma quale 
era il migliore offerente? // signor Soldati. Perchè egli, oltre 
le lire ottomila novecento dieci, aveva offerto il passo gra- 
tuito della valigia postale, mentre il signor Mainardi se lo fece 
pagare! Storico! Così il vantalo profitto di cui questi si spaccia 
autore verso la finanza italiana, si riduce a negativo, per- 
chè volle pagare novanta franchi, per incassarne trecento. Il 
mercalo non fu cattivo, nè il calcolo errato ! Inoltre l'offerta 
Soldati era per due passi e non per nove, e per tre anni e 
non per nove. Che se avesse potuto immaginare che , nell'atto 
della stipulazione, il capitolato subirebbe imprcvidibili inno- 
vazioni , e che verrebbe aumentata la tariffa del doppio per 
i Terrieri, e mantenuta la provvisoria per il passo a remi, 
anche per quello a corda, ed estesa agli altri passi di Fran- 
colioo, Vallelonga e Tre-code, sarebbe giunto con la sua 
offerta a trentamila lire. Posso assicurarlo. 

Ignoro se il signor Mainardi sarà soddisfatto di que- 
st'ultima osservazione. ^ ^^^"^ 

Signori dei Contigli Provinciali di Ferrara e di Rovigo! 

I documenti aggiunti alla precedente memoria, che 
sebbene deturpata da tanti errori tipografici a voi si sotto- 
pone, unita alla presente, saranno la guida dei vostri giu- 
dizii. Il Municipio di Occhiobello, che assunse la difesa di 
di una causa comune alle due Provincie, sa che essa non 
ha nulla a temere, quando i giudici sono uomini adorni della 
vostra probità, e della vostra dottrina. 

Firenze dal mio studio, Ì8 giugno 1867. 
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